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Io ricordo le “cumprese”
Egregio direttore,
ho letto con piacere il ricordo di Daiberto 
Petrone sul numero 242 di Nero su Bianco 
e, posso dire con orgoglio, che anche io 
“vi nacqui” nelle “cumprese”, come ho 
sempre sentito chiamarle nel nostro dia-
letto. Erano gli ultimi giorni del 1938 (…) 
e precisamente in quello che negli schizzi 
viene identificato come cortile numero 2 
al lato di via Olevano.
La casa ove nacqui era stata assegnata ai 
nonni materni: Adiletto Raffaele e La Terza 
Raffaela al piano superiore e a quello in-
feriore ai miei genitori, Cataldo Carmine 
Antonio e Adiletto Giuseppina. Di quella 
casa ricordo la scala interna che salivo 
gattoni per andare dai nonni e dalla quale 
scappavamo per andare nelle grotte sotto 
il Castelluccio per ripararci dalle bombe.
Sono da anni “un battipagliese fuori da 
Battipaglia” (…), ma i miei ricordi delle 
“cumprese” sono rimasti sempre vivi e i 
risultati della vostra ricerca mi hanno ri-
portato alla memoria tanti ricordi, come 
ad esempio il signor Spirito, dipendente 
comunale e residente nelle comprese, che 
nel periodo estivo per abbattere la pol-
vere che si alzava al passaggio dei rari 

autocarri, bagnava la strada polverosa di 
via Olevano con un idrante messo sul lato 
della strada.
Ricordo poi l’oratorio in lamiera, la ca-
serma dei Carabinieri e a fianco la Banca 
d’America e d’Italia, la casa delle sorelle 
Petrone, che davano ripetizioni agli alun-
ni delle elementari, il salone da barbiere 
di Vincenzo, che dava lezioni di boxe nel 
piazzale di fronte alla chiesa, la nascita 
del Cinema Cannalonga detto Ting-Ting; 
e Francese, il meccanico, che la domenica 
mattina scorazzava per via Roma con la sua 
monoposto e infine l’orchestra che allietava 
clienti e passanti davanti al Bar Pierino.
Il tutto girava attorno alla zona delle com-
prese, zona considerata “Battipaglia”, da 
dove si partiva per andare alla stazione 
ferroviaria, in via Littoria, dove c’era 
’o Municipio, a Sant’Anna, abbascio ’a 
Stella per raggiungere il mulino (…).
Sarebbe bello poter recuperare delle vec-
chie foto dell’epoca, ricorderemmo me-
glio anche altri fatti da non dimenticare. 
Comunque, complimenti per quello che 
Nero su Bianco sta facendo. Cordialmente,

Alfonso Cataldo

Strada dissossata
Chirurgia classica di taluni lavori struttu-
rali battipagliesi: mesi a incidere, operare, 
asportare, richiudere. Ma – apoteosi del 
grottesco – senza ricucire.
Per dire: da viale della Libertà al tratto 
“alto” di via Gonzaga, fino all’allaccio 
con la provinciale per Olevano, c’è stato 
questo tempo recente di disagi stradali, 
cantieri infiniti, frastuoni di cingolati e 
martelli pneumatici, che solo da poche 
settimane pare realmente – e definitiva-
mente – cessato.
Cosa dovessero fare non lo so. Nemmeno 
m’interrogo, al riguardo. Tuttavia, nutren-
do una buona fede di massima nei con-
fronti dell’intera umanità, non posso ave-
re alcun dubbio sul fatto che si trattasse 
di roba urgente, irrimandabile, necessaria.
Le conseguenze, però. L’incuria nel la-
sciare un manto stradale diviso tra fretto-
losamente rattoppato e pericolosamente 
denudato. L’impossibilità di una canaliz-
zazione serena imboccando viale della 
Libertà alle spalle del “Besta” (altezza 
ingresso campo Spes) a causa della mezza 
carreggiata non asfaltata e sdrucciolevole 
per il pietrisco. Le buche e gli avvalla-
menti da motocross (grazie alle spalmate 
di bitume a caso con tecnica patchwork) 
giusto all’incrocio con via Domodossola, 
una delle arterie a più alto traffico nelle ore 
di punta (e sì che si arriva a varie scuole, 
da lì, e per il grosso del tempo macchine e 
pullman sono pieni di bambini).
Evidenza innegabile: ammortizzatori 
che scattano, braccetti che scricchiolano, 
pneumatici che soffrono. Quindi niente, 
teniamoci pure pronti all’agguato dei so-
liti furbi: assicurazioni, avvocati, periti, 
costose cause al Comune per i danni alle 
auto. Perché, in fondo, che pretendiamo: 
gliel’abbiamo servita – e continuiamo a 
farlo – sul famoso piatto d’argento. Tanto 
più che lo stato attuale di quelle vie lo è 
davvero, pericoloso: tanto per gli automo-
bilisti che per i pedoni.
Stupisce, in verità, che in una città che 
tenta faticosamente di riguadagnare un 
assetto urbanistico serio con opere come 

la ristrutturazione del sottopasso, o la ro-
tatoria di viale Barassi, o la retrostazione 
in via Brodolini, s’inciampi ancora su las-
sismi banali come questo. Due, trecento 
metri di strada da riasfaltare dignitosa-
mente: e che sarà mai. Il minimo sindaca-
le per anestetizzare i ricordi dei cittadini 
circa i mesi passati in coda per cantiere 
infiniti.
Chiaro che da qualche parte ci sarà una 
causa, una giustificazione, una scusa. 
Quelle ci sono sempre, ne abbiamo sen-
tite a iosa: si va dal maltempo all’impresa 
inadempiente, passando per il Comune 
insolvente o la contestazione sull’appalto. 
Cause di forza maggiore, a tali livelli, non 
solo col potere magico di assolvere tutti 
ma anche con la pretesa di zittire in par-
tenza qualunque lamentela: se non è colpa 
né di Tizio, né di Caio, né di Sempronio, 
prenditela con l’oroscopo o il calendario 
di Frate Indovino.
Cosicché mi torna in mente quand’ero 
ragazzo e arrivavo tardi su questo o quel 
posto di lavoro, col capo di turno che mi 
guardava sott’occhio e borbottava che no, 
non mi giustificava per niente, perché – 
diceva – è ovvio che “tutto avviene per un 
motivo ma cosa vuoi che freghi ai clienti 
che aspettano”. E in cuor mio, in verità, 
non potevo che dargli ragione.

Ernesto Giacomino
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Pd, avanti un altro

La lunga corsa del Partito democratico 
verso le primarie di coalizione è inizia-
ta lo scorso settembre. Da allora, fino al 
passo indietro di Landolfi, che ha ufficial-
mente aperto le porte alle primarie, sono 
passati quattro mesi di scontri e veleni.
Ad aprire le danze, immediatamente dopo 
le ferie estive, fu il sindaco di Bellizzi, 
Mimmo Volpe. Il consigliere provin-
ciale del Pd, infatti, sollecitò per primo 
il partito a una decisione su Battipaglia.  
«In una città di circa 60 mila abitanti, che 
ha vissuto le situazioni che tutti conosco-
no, una forza politica come il Pd non può 
rimanere immune – disse allora il primo 
cittadino bellizzese – ma deve scendere 
concretamente nell’agone politico perché 
c’è bisogno della buona politica per il ri-
sanamento di Battipaglia». Un intervento 
che fece parlare molto. Specie all’indo-
mani della presentazione della squadra 
di Gerardo Motta, che, fra gli altri, an-
novera fra i suoi membri proprio il figlio 
del sindaco di Bellizzi, Andrea Volpe. 
Del resto, su questo fronte, già ad aprile, 
in occasione delle elezioni regionali che 
videro trionfare l’attuale governatore, 
Vincenzo De Luca, la famiglia Motta ave-
va fatto discutere col suo appoggio all’ex 
sindaco di Salerno. Dopo essere stati il 
braccio armato di Edmondo Cirielli nella 
Piana del Sele, Gerardo e Vincenzo Motta 
annunciarono il proprio appoggio al sin-
daco di Agropoli, Franco Alfieri, candi-
dato alle regionali. Come se non bastas-
se, al ritiro di questi dalla competizione 
elettorale, l’appoggio di Motta fu rivolto a 
Franco Picarone.
Forse anche per questo, a detta di molti, 
fra cui Pietro Ciotti, la battaglia per le 
primarie era partita ancora prima. L’ex 
sindacalista, infatti, fa risalire l’inizio del 
lavoro su Battipaglia a luglio del 2014. 
Precisamente, a quando l’attuale segreta-

rio cittadino, Davide Bruno, sconfisse a 
sorpresa il successore designato di Luca 
Lascaleia, Angelo Reggente. «In questo 
scenario, nel 2013, a Battipaglia sono 
nate due associazioni, guidate, in ordine 
di tempo, da Nicola Vitolo e Pietro Ciotti, 
tesserati Pd – disse Ciotti –  che, pure nel 
luglio 2014, hanno inciso in modo deter-
minante, contribuendo al cambiamento 
della linea politica del partito cittadino, 
eleggendo un nuovo segretario e il nuovo 
direttivo». E infatti Ciotti e l’altro aspiran-
te candidato sindaco, Nicola Vitolo, han-
no rappresentato fino a oggi l’alternativa 
interna al Pd. Un alternativa che, tuttavia, 
non ha convinto il direttivo cittadino, né 
tantomeno Ciotti e Vitolo sono riusciti ad 
accordarsi l’uno con l’altro. Prima di arri-
vare all’opzione Landolfi, infatti, il nome 
dell’ex candidato alle regionali e quello 
di Landolfi furono sondati all’interno del 
partito, senza tuttavia cogliere l’interesse 
della maggioranza.
Sulla scorta di questo passaggio, quindi, 
il direttivo cittadino ha sondato il terreno 
col segretario provinciale. Dopo che s’era 
fatto più volte il nome di Nicola Landolfi, 
poco prima delle festività natalizie è stato 
lui stesso a confermare la richiesta uffi-
ciale: «Il mio nome è frutto di istanze per-
venute in maniera compatta dal partito e 
dalla segreteria cittadina – spiegò il segre-
tario Landolfi – che riconoscono in me la 
figura di chi può ricoprire il ruolo di sinda-
co a Battipaglia». Una scelta che non fece 
felici tutti, a cominciare proprio da Ciotti 
e Vitolo. Entrambi, infatti, di fronte alla 
possibile discesa in campo del segretario, 
si dissero disposti a fare un passo indietro, 
pur confermando la propria candidatura. 
Fino all’altro giorno, quando Landolfi ha 
chiuso definitivamente la porta.

Marco Di Bello

Landolfi passa la mano

Salernitano di nascita, battipagliese d’ado-
zione. Nicola Landolfi, 46 anni, segretario 
provinciale del Partito democratico, è di-
ventato, negli ultimi mesi, una figura di ri-
ferimento per la politica di Battipaglia. Per 
un bel po’ di tempo, infatti, i vertici di se-
zione del partito, guidati dal coordinatore 
cittadino Davide Bruno, hanno corteggiato 
il presidente di Salerno Energia affinché 
accettasse la candidatura alla poltrona di 
primo cittadino in vista delle prossime am-
ministrative. Alla fine, tuttavia, Landolfi 
ha deciso di restarne fuori, e lo ha fatto di 
buon mattino, lunedì 11 gennaio, con un 
lapidario post su Facebook.  
“Non sono candidato”: una dichiarazio-
ne laconica che chiude definitivamente 
le porte a settimane in cui, all’ombra 
del Castelluccio, di Landolfi s’è discus-
so tantissimo. Quali sono le motivazioni 
alla base d’una simile scelta?
«Proprio perché si è discusso tantissimo, 
la decisione andava comunicata in modo 
semplice e soprattutto rapido. Vista l’in-
sistenza del Pd locale, mi sono preso tre 
settimane per valutare una proposta così 
importante. Alla fine, ho deciso nell’inte-
resse più generale, del mio ruolo provin-
ciale e dei miei impegni professionali».
Ci si avvia, a Battipaglia, verso le am-
ministrative più difficili di sempre. E 
per il Pd, dopo alcune scelte discutibi-
li fatte in passato, il gioco è ancor più 
complesso. Da quali punti fermi devo-
no ripartire i democratici battipagliesi? 
Quali criteri vanno individuati per la 
definizione delle candidature? 
«Non credo che queste siano le più diffi-
cili. Il Partito democratico deve ripartire 

da sé e superare definitivamente una fase 
congressuale e post-congressuale partico-
larmente confusa. Si deve organizzare e 
deve diventare partito, superando la logica 
dei gruppi e delle correnti. Intendo dare 
nel 2016 un contributo in più, iscriven-
domi al circolo locale. Per le candidature 
bisogna miscelare persone di esperienza e 
novità, competenze e quartieri. Nessuno 
si deve sentire portatore sano del “ver-
bo”; tutti, nessuno escluso, hanno avuto 
responsabilità per le vicende degli ultimi 
decenni. La politica non si fa né con la 
storia, né con il futuro, di cui non vi è mai 
certezza; si fa con il presente, con la con-
cretezza e con la credibilità».
Da molti mesi al Partito democrati-
co viene associato il nome di Gerardo 
Motta. L’imprenditore è un interlocu-
tore in chiave elettorale? Può sottrarre 
voti al Pd?
«Motta è uno dei tanti autocandidati a sin-
daco di questa città. Ne abbiamo pure in 
mezzo a noi, per la verità. Ha occupato, 
con scaltrezza, uno spazio vuoto, durante 
le regionali. Ma siamo in una fase nuova 
e non sottrarrà nemmeno un voto al Pd, 
perché il suo elettorato non è il nostro».
Primarie sì, primarie no: sembrerebbe 
il ritornello d’una canzoncina pop. Lei, 
che ha il compito di indirle, crede che 
le primarie si faranno? E l’utilizzo del 
simbolo è scontato?
«A Battipaglia, l’uso del simbolo è cer-
to. Le primarie si faranno se lo deciderà 
il locale direttivo. Io mi auguro che siano 
primarie di coalizione e che, cioè, servano 
ad allargare il novero delle liste di soste-
gno per chi dovesse vincerle. Altrimenti, 
se fossero soltanto del Pd, sarebbero un 
ulteriore elemento di indebolimento».
Quali sono le tre parole da cui il Pd do-
vrebbe ripartire per proporsi come va-
lido rappresentante dei battipagliesi?
«Il Partito democratico deve diventare il 
partito della città. Un promotore sociale 
culturale, un punto di riferimento per la 
gente semplice, per il mondo delle impre-
se, per i quartieri. Se proprio devo dire tre 
parole, dico: normalità, ordine, lavoro».

Carmine Landi

politica 3

Nicola Landolfi
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4 attualità

Villa Maria, finalmente!

Con l’anno nuovo, arrivano buone nuo-
ve da Villa Maria. All’interno dell’im-
mobile di via Etruria, che vanta il triste 
primato d’esser la più inaugurata – ma 
una delle meno utilizzate – tra le strut-
ture pubbliche battipagliesi, nascerà una 
casa albergo per anziani autonomi e 
semiautonomi.
Infatti, il Settore delle Politiche Sociali 
del Comune di Battipaglia, nella persona 
della dirigente Anna Pannullo, ha deter-
minato l’aggiudicazione definitiva della 
struttura all’Ati (associazione temporanea 
d’imprese) costituita dalla cooperativa 
Don Uva di Potenza e dalla 3 SSS Servizi 
Sociali Salernitani, e l’approvazione dello 
schema di convenzione. Una concessione 
di ventisette anni, che, ovviamente, è rin-
novabile, in nome della quale l’associa-
zione temporanea dovrà impegnarsi per 
dare il la al progetto entro aprile 2016. E 
nelle casse di Palazzo di Città, per la lo-
cazione della struttura, entrerà un canone 
annuo di trentamila euro. 
Grazie all’impegno dei commissari stra-
ordinari Gerlando Iorio, Ada Ferrara e 
Carlo Picone, diventerà realtà l’idea, for-
temente promossa nell’ottobre del 2009 
dall’amministrazione Santomauro, di at-
tivare all’interno dell’immobile, ubicato 
nel cuore del quartiere Sant’Anna, una 
casa albergo per anziani autonomi e semi-
autonomi. E il pool di tecnici comunali, 
insieme ai vertici delle due coop, ha già 
definito l’ammontare delle rette per bene-
ficiare dell’ospitalità all’interno di Villa 
Maria: per ogni anziano autonomo, sarà 
corrisposta una quota mensile di 1.100 
euro, mentre per i semiautonomi il costo è 
di 1.300 euro al mese.

Si chiude così un altro capitolo controver-
so della storia recente battipagliese. Tra il 
2012 e il 2013, infatti, Santomauro e i suoi 
stabilirono di cedere a privati la struttura 
di via Etruria, e molti, in città, se ne mera-
vigliarono, dal momento che, soltanto un 
anno prima, l’amministrazione comunale 
aveva impegnato un bel po’ di euro per 
la sua manutenzione straordinaria. Partì 
il regolare bando ad evidenza pubblica, 
ma sulle scrivanie municipali arrivò una 
sola offerta, formulata, appunto, dall’as-
sociazione temporanea campano-lucana: 
la proposta economica, però, fu ritenuta 
inammissibile, e Don Uva e 3 SSS venne-
ro estromesse dalla gara. 
A quel punto, i vertici della coop potenti-
na, in accordo con la società salernitana, 
presentarono ricorso al Tar. E il tribunale 
amministrativo di Salerno, poi, ha emana-
to due sentenze. Nel 2014, infatti, il Tar 
approvò il ricorso della Don Uva e diede 
ragione alla cooperativa. 
Da Palazzo di Città, però, si sollevò un’o-
biezione: il settore finanziario, infatti, op-
poneva l’inammissibilità della proposta 
economica. La Don Uva, a quel punto, 
presentò nuovamente un ricorso e, nei 
primi mesi del 2015, ottenne nuovamente 
ragione.
Insomma, la concessione s’ha da fare. E il 
Comune ha dovuto accettare.
La buona novella è che finalmente la 
struttura di via Etruria, consegnata all’En-
te nel 1996, costata ben due miliardi di 
lire e inaugurata per ben tre volte, comin-
cerà a svolgere l’attività per cui era stata 
progettata. 

Carmine Landi

L’Alba del 2016
Negli ultimi dodici mesi, una delle pre-
occupazioni principali dei battipagliesi è 
stata il futuro di Alba e dei suoi lavora-
tori. Dopo la fusione con Nuova, infatti, 
l’amministrazione commissariale aveva 
spiegato che il destino della partecipata 
sarebbe stato determinato dal criterio di 
economicità dei servizi offerti. Per que-
sto, quando nei primi giorni di gennaio è 
stato pubblicato l’affidamento dei servi-
zi di igiene e manutenzione pubblica, in 
molti hanno tirato un sospiro di sollievo.
Sul finire del 2015, precisamente il 30 di-
cembre, la commissione straordinaria ha 
firmato l’affidamento del servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti solidi urba-
ni cittadini. Accanto a essi, il Comune ha 
confermato anche l’affidamento del ser-
vizio di manutenzione del patrimonio co-
munale, prima di competenza di Nuova. 
L’affidamento avrà una durata annuale. 
Per i servizi di igiene, il Comune ha pre-
visto un costo di 7 milioni e 100mila euro. 

Unica eccezione, il servizio di spazzamen-
to stradale. Per esso, infatti, il Comune 
prova nuovamente l’affidamento esterno. 
A base d’asta è stato posta l’offerta massi-
ma di 237mila euro. Per la manutenzione 
del patrimonio, invece, sono stati messi da 
parte 1 milione e 900 mila euro.
Qualche dubbio sulla situazione di Alba 
si era avuto sul finire dell’anno. Quando, 
cioè, erano iniziate a circolare voci in 
merito a un disaccordo fra l’amministra-
zione commissariale e l’amministratore 
unico della società partecipata, l’inge-
gnere Luigi Giampaolino. Secondo tali 
indiscrezioni, il manager della società 
comunale sarebbe stato alla ricerca di un 
affidamento di tre anni. Al contrario, la 
commissione avrebbe voluto testare Alba 
ancora per sei mesi, lasciando poi alla po-
litica il compito di decidere il futuro della 

società. Alla fine, come in ogni trattativa 
che si rispetti, ci si è incontrati a metà stra-
da. Anche perché, Giampaolino avrebbe 
ottenuto l’aiuto di un consulente esterno. 
Si tratterebbe di un ingegnere proveniente 
dalla provincia di Caserta, che affiancherà 
Giampaolino nella gestione della società 
per sei mesi. Fino a quando, cioè, dovreb-
be terminare il mandato della commissio-
ne straordinaria.
La situazione di Alba e Nuova coincide, 
in buona parte, con le sorti del dissesto 
finanziario del Comune. Era nelle due so-
cietà che la commissione straordinaria sin 
da subito individuò uno dei mali princi-
pali del bilancio comunale. Dopo l’addio 
di Vito Santese, uomo di fiducia dell’ex 
sindaco Santomauro, la commissione 
straordinaria pose a capo della società 
Giampaolino. Sotto la guida dell’ingegne-
re, le due società si sono fuse, tornando 
sostanzialmente alla situazione originaria. 
Accanto a questo, il Comune ha cercato 

di ridurre la spesa, in particolar modo per 
il servizio di raccolta dei rifiuti solidi ur-
bani. Una strada impervia, che ha lunga-
mente visto lavoratori e amministrazione 
contrapporsi, a tratti anche in maniera 
dura. Anche sul fronte dei servizi di ma-
nutenzione, la triade commissariale ha 
effettuato un giro di vite. A poco a poco, 
infatti, si sono sempre più ridotti gli af-
fidamenti esterni per tutti gli interventi 
che richiedessero l’intervento di operai 
specializzati. Dai lavori di riqualificazio-
ne della scuola “Edmondo De Amicis”, 
sino agli abbattimenti di opere abusive, 
il Comune ha costantemente privilegiato 
gli ex lavoratori di Nuova, che Alba aveva 
ricevuto in dote.

Marco Di Bello
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La Cassa Rurale premia  
gli studenti più bravi

S’è tenuta lunedì 4 gennaio, nella Sala 
Soci di piazza Antonio de Curtis, la ce-
rimonia di consegna delle borse di stu-
dio, che da decenni la Cassa Rurale 
ed Artigiana Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella assegna a quei 
soci o figli di soci che, nel corso dell’an-
no precedente, hanno brillantemente 
superato importanti traguardi scolastici. 
Sono stati premiati 35 giovani laureati 
con almeno 100/110, 35 diplomati con 
almeno 90/100 e 35 giovanissimi che 
hanno conseguito la licenza media con 
un voto di almeno 9/10. Ben 105, dun-
que, le borse di studio consegnate.
«Le borse di studio della nostra Cassa 
Rurale non sono dei semplici premi, 
ma sono soprattutto un segno di fiducia 
e di stima per questi ragazzi che hanno 
compreso l’importanza della formazione 
per il loro futuro e per quello delle loro 
comunità. Esse rappresentano anche un 
impegno da parte della Cassa a sostenere 
i progetti e, perché no, i sogni dei gio-
vani», ha dichiarato il presidente Silvio 
Petrone.
«L’impegno per la conoscenza e per la 
formazione – ha proseguito Petrone – è 
oggi essenziale per la propria crescita e 
realizzazione personale, ma anche per 
quella del nostro territorio. Solo la ricer-
ca dell’eccellenza oggi può aiutare i gio-
vani e le loro comunità di appartenenza 
a guardare al futuro con quella fiducia 
rinnovata che ci deve caratterizzare. È si-
gnificativo che tantissimi dei ragazzi che 
sono stati premiati abbiano raggiunto il 
massimo dei voti».
Presente, alla cerimonia di premiazione, 
il giornalista e scrittore Marco Reggio, 
autore, tra gli altri, del libro “Scelta di 
campo” (edizioni Ecra) con la prefa-
zione dell’allenatore della Juventus, 
Massimiliano Allegri. Un’interessante 
metafora tra sport e vita con importanti 
messaggi per i giovani.

L’elenco dei premiati:
Licenzia media: Altieri Pietro, Barba 
Giulia, Bovi Donato Paolo, Camillo 
Lucia, Carrafiello Gaia, Carucci Giulia, 
Cerino Marco, Ciancio Domenico, Corvo 
Giuseppe Giovanni, Coscia Fabrizia, 

Crudele Dora Maria, De  Pasquale 
Francesca, Della Corte Mario, Esposito 
Lorenzo, Galante Cesare, Galdi Giorgia, 
Iuglio Maria Luigia, La Rocca Siriana, 
La  Rocca Umberto, Landi Delia, 
Maiorano Marika, Mellone Mattia, 
Meola Melania, Naimoli Serena, Nappo 
Elena, Noschese Elisa, Pastorino 
Alfredo, Perrone Airya, Pomposelli 
Luca, Romano Eliana, Sica Alessia, 
Tancredi Andrea, Tardugno Flavio, Vasso 
Anna, Vitolo Giuseppe, Vocca Gaia.
Scuola superiore: Battipaglia Maria 
Grazia, Bianco Feliciano, Calenda 
Enrica, Camillo Chiara, Casella Felice, 
Cerasuolo Francesca Pia, Cerino Valeria, 
Ciancio Martina, De  Vita Alessandra, 
Del  Grosso Michele, Della Pepa 
Domenico, Desio Benedetta, Di Filippo 
Francesca, Domini Maria, Fierro 
Giuseppe, Formisano Federica, Lamberti 
Annalaura, Lamberti Paola, Maiorano 
Emilia, Maiorano Michela, Mele Davide, 
Meola Raffaele, Mirra Giampaolo, 
Morena Arianna, Pacifico Anna, 
Paraggio Marco, Romano Daniela, Scelza 
Anna, Sorvillo Dalila, Tedesco Maria 
Rosaria, Truono Alessio, Vece Angelo, 
Vicinanza Pierpaolo, Virgilio Francesco. 
Laurea: Cappuccio Simona, Capriuoli 
Paolo, Caputo Adele, Caputo Margherita, 
Carmando Jenni, Casale Angela, Cerino 
Stefania, Cesaro Antonio, Cetrulo Chiara, 
Chiaviello Daniela, Citro Gaetano, 
Corbelli Giuseppe, Cozza Vincenzo, 
D’Angelo Angelica, De  Crescenzo 
Oriana, De Pasquale Mattia, Della Corte 
Antonietta, Di Domenico Andrea, 
Di  Salvatore Marianna, Esposito 
Marina, Ferrara Giuseppe, Grimaldi 
Denise, Iuorio Luca, Lambiase Simone, 
Malangone Annabella, Mancino Enrica, 
Montone Angela Michela Immacolata, 
Pagnozzi Stefania, Pastena Jacopo, Pierri 
Vincenzo, Rinaldi Martina, Rossomando 
Annamaria, Siniscalchi Ivano, Truono 
Silvia, Vicinanza Anna.

L’università a Battipaglia

C’è una notizia di cui s’è parlato e scritto 
poco in questi giorni. Troppo poco, per-
ché, in effetti, quanto accaduto nella mat-
tinata dell’11 gennaio a Palazzo di Città 
potrebbe rappresentare un primissimo 
passo verso ciò che, fino a qualche mese 
fa, sarebbe parso un miraggio. 
Il secondo lunedì dell’anno, infatti, è stato 
stipulato un importantissimo protocollo 
d’intesa che, a breve, dovrebbe portare 
in città un polo formativo. Corsi univer-
sitari a Battipaglia. In altre parole, tra un 
po’ di tempo, studenti dalle più disparate 
provenienze geografiche verranno in cit-
tà per studiare all’università. Un sogno 
che diventa realtà, grazie alla tenacia di 
Gerlando Iorio, Ada Ferrara e Carlo 
Picone, i tre commissari straordinari. 
Al progetto hanno aderito la Città del 
Sapere del Polo Universitario dell’Uni-
versità Telematica Unitelma–Sapienza, 
la Camera di Commercio, Confindustria, 
Confagricoltura, Coldiretti di Salerno, 
il Liceo Scientifico e Linguistico Statale 
“Enrico Medi”, l’Istituto di Istruzione 
Superiore “Enzo Ferrari, l’Istituto Statale 
d’Istruzione Secondaria Superiore “Besta-
Gloriosi di Battipaglia, il Liceo “Alfonso 
Gatto” di Agropoli e la BCC di Aquara.
Due i binari lungo i quali si muoverà l’i-
dea del polo formativo: da un lato, infatti, 
saranno realizzati corsi universitari con 
l’ausilio di nuove tecnologie che consen-
tano di integrare attività in presenza e a 
distanza; dall’altro, il progetto si propo-
ne di creare una stretta cooperazione tra 
istituzioni, imprese e università al fine di 
individuare specifici percorsi formativi 

rispondenti alle esigenze occupaziona-
li ed alle peculiarità imprenditoriali del 
territorio.
Agricoltura e alimentazione: questi pro-
babilmente gli indirizzi del polo formati-
vo, proprio quelli delle eccellenze batti-
pagliesi. D’altronde i commissari hanno 
sempre manifestato una grossa attenzione 
alla vocazione naturale del territorio e a 
preservare un bagaglio d’esperienze della 
comunità pure in tempi in cui, di coltu-
ra e cultura, se ne interessavano in po-
chi. L’amministrazione comunale crede 
moltissimo nel progetto, tanto da mette-
re a disposizione del polo formativo, per 
qualche mese gratuitamente, il patrimonio 
immobiliare comunale. E tra l’ex scuola 
De Amicis e l’ex tabacchificio, in città, di 
spazi vocati alla formazione ce ne sareb-
bero parecchi.
Tra i promotori del progetto Luciano 
Ceriello, noto avvocato battipagliese, ha 
fatto sapere che a breve ci saranno ulte-
riori novità: «Nei prossimi giorni – an-
nuncia il legale – daranno la loro adesione 
importanti società e consorzi imprendito-
riali della Campania, realizzando così nei 
fatti quella sinergia, che è la mission del 
progetto, tra mondo imprenditoriale e for-
mazione universitaria che consentirà un 
efficace volano per incrementare l’occu-
pazione giovanile».

Carmine Landi
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26 dicembre
Furto di gasolio: arrestati in quattro.  
I carabinieri della locale Compagnia, guida-
ta dal capitano Erich Fasolino, hanno tratto 
in arresto, in flagranza di furto aggrava-
to, quattro cittadini marocchini: Mohamed 
Daif, 26 anni, Mohamed El Badaoaui, 28 
anni, Abderrahman El Houssaini, 44 anni, e 
Nordine Fahate, 26 anni. I quattro, nel cor-
so della notte, sono stati intercettati da una 
pattuglia dei carabinieri nella zona dell’A-
versana, a bordo di una Opel Zafira. Non si 
sono fermati all’alt dei militari e si sono dati 
alla fuga. L’inseguimento s’è protratto per 
circa tre chilometri, finché  la gazzella non 
è riuscita a tagliare la strada ai fuggiaschi. A 
bordo dell’auto sono state rinvenute alcune 
taniche contenenti 150 litri di gasolio agrico-
lo, nonché una pompa elettrica, una batteria 
e diversi arnesi atti allo scasso. Il furto era 
stato perpetrato poco prima in una azienda 
agricola in zona Tempa delle Craste di Eboli. 
I quattro sono stati sottoposti all’obbligo di 
presentazione davanti alla polizia giudiziaria.

27 dicembre
Incensurato arrestato per spaccio di co-
caina. Personale della polizia del locale 
Commissariato, diretto dal vice questore 
aggiunto Antonio Maione, al termine di una 
minuziosa indagine su un giovane ventenne 
di Campagna, B.F. le iniziali, sospettato di 
spacciare droga, lo ha tratto in arresto, aven-
dolo trovato in possesso di 35 grammi di co-
caina. Oltre alla droga, sono stati sequestrati 
un bilancino di precisione ed altro materiale 
adoperato per il taglio dello stupefacente e 
per il confezionamento delle dosi. Il venten-
ne, dunque, è stato tratto in arresto per de-
tenzione di sostanza stupefacente finalizzata 
allo spaccio ed è stato sottoposto agli arresti 
domiciliari in attesa del procedimento per 
direttissima.
– Moto non si ferma all’alt, ma si schianta 
contro un’auto. In pieno centro, a ridosso di 
piazza Amendola, due pregiudicati, a bordo 

di una moto di grossa cilindrata, non si sono 
fermati all’alt di una pattuglia della polizia, 
scappando via. La fuga, però, è stata breve, in 
quanto la moto s’è schiantata contro un’au-
tovettura in sosta. Gli agenti hanno blocca-
to i pregiudicati prima ancora che potessero 
allontanarsi: i malviventi erano muniti d’un 
grosso cacciavite, che i poliziotti hanno sot-
tratto loro. I due sono stati denunciati per 
resistenza a pubblico ufficiale, porto ingiusti-
ficato di arma impropria e danneggiamento. 
– Due incidenti in poche ore: grave un 
bimbo di 7 anni. Intorno alle 17, a Serroni 
Alto, due auto, una Ford Ka ed un’Alfa 
Romeo 156, si sono scontrate violentemente 
per cause in corso di accertamento. Ad avere 
la peggio sono stati i viaggiatori della Ford, 
ed in particolare un bimbo di 7 anni che se-
deva al posto del passeggero ed ha infranto 
il parabrezza con la testa. Il bimbo ha ripor-
tato un trauma cranico ed alcune contusio-
ni alla spalla e al braccio ed è ricoverato in 
prognosi riservata presso il locale ospedale. 
I genitori hanno riportato ferite guaribili in 
trenta giorni, mentre il conducente dell’Al-
fa è uscito illeso. Sempre nel pomeriggio, ad 
Aversana, s’è verificato un altro incidente: un 
motociclista, 37enne battipagliese, s’è scon-
trato con una Renault Clio, condotta da un 
25enne di Bellizzi. Il motociclista ha sbattuto 
violentemente la testa e, malgrado indossasse 
il casco, ha riportato un trauma cranico ed è 
stato ricoverato presso il Santa Maria della 
Speranza in prognosi riservata. Ricoverato 
anche il conducente della Clio, che se la ca-
verà con trenta giorni di prognosi.

28 dicembre
I carabinieri sequestrano auto con tar-
ghe rubate. I carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia hanno scoperto un giro di tar-
ghe rubate e documenti di circolazione falsi. 
Sei le auto, anche di grossa cilindrata, che 
circolavano con targhe rubate in Romania o 
provenienti da veicoli rottamati all’estero. I 
proprietari avevano messo in atto una vera e 
propria truffa per non pagare l’assicurazio-
ne in Italia e le tasse di possesso dei veicoli. 
Sono stati tutti denunziati in stato di libertà 
per ricettazione e falso. I carabinieri prose-
guono le indagini per identificare la gang che 
ha trafugato le targhe e falsificato i libretti di 
circolazione.
– Traffico di abiti usati: il Tar respinge il ri-
corso di Guerra. Il Tar di Salerno ha respin-
to la richiesta cautelare di sospensione della 
GService di Emilio Guerra avverso i prov-
vedimenti di rimozione dei cassonetti per la 

raccolta di abiti usati. Come si ricorderà, a 
seguito di indagini della Squadra Mobile di 
Roma e del locale Commissariato di Polizia 
di Stato, nel gennaio scorso furono arrestate 
15 persone, tra cui lo stesso Guerra, perché 
accusate di traffico internazionale di abiti 
usati. Nel novembre scorso, dopo numerose 
ingiunzioni di rimozione e contravvenzioni 
per occupazione abusiva di suolo pubblico, 
i cassonetti erano stati rimossi dal personale 
di Alba Ecologia. Ora il Tar ha respinto la 
richiesta di sospensione del provvedimento.

– Città più pulita: arrivano i cestini per i 
rifiuti. A breve, finalmente, il cittadino batti-
pagliese non dovrà più andare alla disperata 
ricerca di un cestino per gettare una cartaccia. 
Il Comune, infatti, ha perfezionato l’acquisto 
di  271 cestini per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, da dislocare in tutto il centro cittadino. 
Ciascuna isola ecologica, come vengono de-
finite, sarà dotata di tre cestini per la raccolta 
differenziata della carta, dei rifiuti organici e 
dell’indifferenziato. Sono state anche acqui-
state altre apparecchiature tecnologiche per 
il potenziamento della raccolta differenziata, 
per un totale di 260.125 euro di spesa che 
si andranno a rivalere sulle risorse del Por 
Campania.

29 dicembre
Due borseggiatori battipagliesi arresta-
ti in trasferta. Due borseggiatori origina-
ri di Battipaglia, un 33enne ed un 29enne, 
entrambi con precedenti penali, sono stati 
arrestati durante il mercato settimanale di 
Grottaminarda, in provincia di Avellino, dai 
carabinieri della locale stazione. I due, me-
scolati alla gente che affollava il mercato, 
hanno approfittato della distrazione di una 
donna 57enne e le hanno sfilato il portafo-
gli dalla borsa. Si sono subito allontanati, ma 
il loro movimento non è sfuggito ai militari, 
che li hanno prontamente raggiunti e colti 
proprio nell’atto di liberarsi dello scomodo 
borsellino dopo essersi impossessati del con-
tenuto. I due battipagliesi sono stati arrestati. 

– Agli arresti domiciliari, si concede una 
libera uscita. Vincenzo Bevilacqua, 56enne 
battipagliese, è stato trovato dai carabinieri in 
strada, in una zona periferica della città, men-
tre era agli arresti domiciliari. Bevilacqua 
aveva cercato di giustificarsi, sostenendo di 
essersi allontanato dalla sua abitazione per 
acquistare medicinali in farmacia. La scusa, 
verificata dai militari, è risultata falsa e l’uo-
mo è stato arrestato e denunciato per evasio-
ne. Su ordine del pm, il 56enne è stato ricol-
locato agli arresti domiciliari.

30 dicembre
Acque nere del Tusciano: scoperte dalla 
polizia municipale 18 abitazioni che sver-
sano illegalmente. Il comando di polizia 
municipale, diretto dal colonnello Cerruti, 
sotto incentivo del presidente della commis-
sione straordinaria, Gerlando Iorio, nell’ul-
timo periodo ha intensificato i controlli per 
individuare tutte le fonti di inquinamento 
del fiume Tusciano, le cui acque cambiano 
spesso colore. Sono state così scoperte, nel-
la zona tra la litoranea e l’Aversana, diciotto 
abitazioni che sversano abusivamente acque 
nere nel fiume. I colpevoli sono stati multati 
e denunciati. Ora bisognerà adottare i giusti 
provvedimenti per evitare che si ripetano si-
mili azioni.

– Grande successo per il gala di beneficen-
za. S’è tenuta al Palapuglisi la IV edizione del 
Gala Lirico di Beneficenza di Battipaglia. 
La manifestazione, nata dall’idea del tenore 
battipagliese Francesco Napoletano  (Teatro 
Petruzzelli di Bari) di restituire  un tea-
tro alla  città, ha fatto registrare un grande 
successo di pubblico, con 500 spettatori, e un 
incasso di 3200 euro devoluto alle Onlus del 
territorio.

1 gennaio 2016
Trovato morto dinanzi alla sua discoteca 
il proprietario del “Morgana”. Alle pri-
me ore del mattino di Capodanno, è stato 
ritrovato a terra, privo di vita, il corpo di 
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

Alessandro  Stabile, noto come “Lisandro”, 
58enne originario di Giffoni Valle Piana e 
residente a Montecorvino Rovella, pro-
prietario della discoteca “Morgana”. Il ca-
davere dell’uomo è stato rinvenuto proprio 
dinanzi alla discoteca, e sono stati alcuni 
dipendenti a vedere il corpo giacente e a 
chiamare i primi soccorsi. Sono intervenu-
ti i carabinieri e gli operatori del 118, che 
hanno redatto un referto da cui risulta che 
l’uomo sarebbe stato stroncato da un infar-
to. Il magistrato inquirente della Procura di 
Salerno ha comunque disposto l’autopsia. 
Stabile, più volte arrestato per vari reati e 
ritenuto vicino ai clan Maiale e Pecoraro 
Renna, era una vecchia conoscenza delle 
forze dell’ordine. 
– Petardo fa esplodere bombole di gpl e 
provoca un incendio: evacuato lo stabile. 
Sfiorata la tragedia in una palazzina di via 
Leoncavallo, al rione Taverna. Due appar-
tamenti, per fortuna disabitati, sono andati 
distrutti a causa dell’esplosione di alcune 
bombole di gas, colpite da un petardo poco 
dopo la mezzanotte. Le fiamme sono subito 
diventate altissime. Sul posto si sono preci-
pitati i Vigili del Fuoco di Eboli e gli agenti 
del Commissariato di Battipaglia, che han-
no evacuato quattro famiglie dallo stabile, 
ponendo la zona in sicurezza e spegnendo il 
violento rogo. Fortunatamente non ci sono 
stati feriti.

3 gennaio
Autopsia su Stabile: è stato infarto. 
L’autopsia, effettuata dal medico legale 
Giovanni Zotti, ha confermato quanto si era 
intuito nell’immediatezza del rinvenimento 
del cadavere di Alessandro Stabile: il deces-
so è stato causato da un infarto che non gli ha 
dato scampo. 

7 gennaio
Venduto al bar Mazzini il biglietto vin-
cente della lotteria Italia. Grande festa in 
mattinata al bar Mazzini di Battipaglia, di 
proprietà di Nicola Galante, dove è stato ven-
duto un biglietto che, alla Lotteria Italia, è 
stato estratto per una vincita da 50mila euro. 
Il vincitore, che ha acquistato il biglietto la 
settimana precedente, è un frequentatore abi-
tuale del locale di via Mazzini.

8 gennaio
Rubata nella notte l’auto della Guardia 
Medica. Durante la notte è stata asportata la 
Fiat Panda in dotazione alla Guardia Medica, 
parcheggiata, come al solito, in via Carbone, 
all’esterno della struttura. Sull’episodio in-
dagano i Carabinieri, che cercheranno anche 
di capire perché sia stata rubata proprio la 
Panda contrassegnata dai simboli dell’Asl. 
Intanto i sanitari della Guardia Medica han-
no lanciato un appello all’Asl di Salerno per 
l’assegnazione immediata di un’autovettura 
sostitutiva, al fine di rendere meno complica-
to il lavoro quotidiano.

10 gennaio
Arrestato il rapinatore delle prostitute.  
I carabinieri della Compagnia di Battipaglia 
hanno tratto in arresto il pregiudicato Marco 
Scala, 38enne salernitano, in ottemperanza 
all’ordinanza di misura cautelare degli arresti 
domiciliari, emessa dal Gip del Tribunale di 
Salerno, in quanto ritenuto responsabile di ra-
pina aggravata e lesioni personali nei confron-
ti di due prostitute. Il provvedimento scaturi-
sce dalle indagini dei carabinieri, che hanno 
raccolto elementi di colpevolezza nei confron-
ti del pregiudicato in relazione a due episodi 
avvenuti nei primi mesi del 2015 in litoranea. 
Vittime del malvivente erano state una 30enne 
rumena ed una 49enne napoletana.

Le voci bianche del San Carlo 
per il trentennale Lions

Musica e solidarietà: il dolce binomio per 
celebrare i primi trent’anni di Lionismo a 
Eboli e Battipaglia. Alle ore 19 di lunedì 
4 gennaio, infatti, all’interno della chie-
sa Santa Maria della Speranza, il Lions 
Club Eboli Battipaglia Host ha radunato 
un bel po’ di gente per un piacevole mo-
mento di festa. 
Ospiti della serata gli ottanta ragazzi del 
coro voci bianche del Teatro San Carlo 
di Napoli, magistralmente diretti da 
Stefania Rinaldi, che hanno cantato dolci 
melodie della migliore tradizione italiana 
ed internazionale accompagnati al pia-
noforte dal maestro Luigi Del Prete. Ad 
arricchire la serata, poi, una particolare 
esibizione di Sara, una talentuosa corista.
Con questo evento, il Lions Club Eboli 
Battipaglia Host, guidato dal dinamico 
presidente Massimo Sorvillo, ha dato 
inizio alle celebrazioni per il primo tren-
tennale di presenza e di attività sul terri-
torio. Lo ha fatto alla presenza del Primo 
Governatore del Distretto 108 YA, Renato 
Rivieccio, e di molti rappresentanti di al-
tri, prestigiosi club Lions del Salernitano. 
C’erano, poi, rappresentanze di altre as-
sociazioni corali e culturali e, in prima 
linea, soci di Fidapa e di Historia Nostra 
– Rotary ed eccellenze battipagliesi della 
musica classica. Festa e solidarietà, dal 
momento che, durante il concerto, i lio-
nisti battipagliesi e ebolitani hanno pro-
mosso una raccolta fondi il cui ricavato 
sarà devoluto alla mensa dei poveri di don 
Ezio Miceli. 
Una magica serata, ricca di intense emo-
zioni: lo testimonia la gioia dei piccoli 

coristi che, durante il momento di convi-
vialità, vissuto dopo il concerto presso la 
pizzeria Sorriso, hanno animato la cena 
con canti e balli.
Era il 1985 quando, a Eboli, un variegato 
gruppo d’amici, nello spirito della solida-
rietà, decise di fondare un Club Lions che 
accomunasse gli interessi degli abitanti 
delle due città limitrofe in un disegno di 
vita al di là di sterili pregiudizi ed egoisti-
ci preconcetti.
Lungo questa linea ideologica, nei 
trent’anni trascorsi, s’è dipanata la vita 
d’un club che, grazie alla compattezza del 
gruppo storico, ha saputo trovare la pro-
pria identità in una interazione continua 
tra momenti culturali e artistici, proget-
tuali e operativi. Non sono mancate le dif-
ficoltà, ma i lionisti di Battipaglia e Eboli 
hanno saputo superare questi momenti 
vivendoli come opportunità di crescita e 
spunti dialettici per la ricerca di soluzio-
ni che hanno reso sempre più incisiva la 
presenza del club nel tessuto sociale del 
territorio e dell’intero Sud Italia. 
In ogni occasione, il Lions Club ha im-
presso marcatamente il proprio segno: 
dall’assistenza alle fasce più deboli all’e-
ducazione, passando per il rispetto del-
la vita e della salute. Un vero e proprio 
punto di riferimento per la comunità, che 
negli anni s’è reso fautore di un’ottima 
formazione per le nuove generazioni, a 
garanzia di un futuro migliore.

V. B.

Il coro voci bianche del San Carlo si esibisce a Santa Maria della Speranza

Salvamento: a breve i corsi
È stato inaugurato venerdì 8 gennaio, in via 
Mantegna, l’anno formativo 2016 della sezio-
ne di Battipaglia della Società Nazionale di 
Salvamento. Durante la cerimonia, il diret-
tore di sezione, Davide Gaeta, già IAMAS 
(Istruttore nelle Arti Marinaresche per il 
Salvataggio), ha fatto una breve panoramica 
sulle più moderne tecniche di salvataggio, 
sottolineando poi l’importanza di professio-
nalizzare la figura del bagnino di salvataggio, 
ruolo spesso sottovalutato e trascurato in una 
realtà, come quella battipagliese, che da sem-
pre è molto attiva sul piano balneare. Tra i 

tanti argomenti trattati, s’è parlato di sicurez-
za marittima, considerando le numerose mor-
ti per annegamento avvenute proprio lungo il 
litorale battipagliese negli ultimi anni. 
Spesso, infatti, la scarsa conoscenza dei ri-
schi impedisce una corretta valutazione dei 
pericoli che si possono correre in mare. La 
sezione battipagliese, ad ogni modo, offre ai 
propri iscritti una vasta gamma di corsi che 
tutti gli interessati possono conoscere consul-
tando il sito www.salvamentobattipaglia.it. 

Antonio Abate
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8 benessere

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La perdita dell’animale domestico 

Spesso la perdita di un animale d’affezio-
ne non è considerata un evento importan-
te. Per chi non la subisce è considerata 
alla stregua della perdita di un oggetto 
qualsiasi. Essa è vista come una perdita 
non troppo intensa quanto altri tipi di per-
dite; se muore il nostro cane o il nostro 
gatto ci si aspetta al massimo di vederci 
tristi per un giorno o due, gli altri rico-
noscono con difficoltà la sofferenza per 
una perdita di un essere vivente con cui, 
in realtà, si è instaurato un profondo rap-
porto emotivo. A chi soffre per la perdita 
del suo compagno a quattro zampe può 
essere quindi socialmente negata la pos-
sibilità di esprimere ciò che sente. Una 
gran parte di persone considera il proprio 
animale domestico come un membro del-
la famiglia tenendolo a dormire con sé e 
arrivando, a volte, a ritenerlo addirittura 
un confidente migliore del coniuge o di 
un familiare. La compagnia di un animale 
domestico svolge in tal senso importanti 
funzioni sia di  supporto contro solitudi-
ne e isolamento sia di vero e proprio so-
stegno sociale, aspetto questo ritenuto 
in psicologia psicosomatica un’impor-
tante fattore protettivo contro problemi 
e disturbi di natura psicofisica perché in 
grado di stimolare le funzioni del sistema 
immunitario. Alcune ricerche dimostrano 
che i proprietari di cani che hanno avu-
to un infarto, un anno dopo tale episodio 
muoiono in minore percentuale rispetto a 
chi non ha animali. Ugualmente, pazienti 
medicalizzati con animali in particolare 
con cani hanno bisogno di meno visite 
mediche rispetto a coloro che non hanno 

animali domestici e persone sieropositive 
soffrono meno di depressione rispetto a 
persone senza animali. Inoltre, rivolgere 
cure ed attenzioni ad un animale dome-
stico permette di capire cosa significa es-
sere responsabili di un’altra vita, spostan-
do l’attenzione da sé all’altro con effetti 
positivi per la propria autostima. Per tali 
motivi  il lutto per un animale domestico 
deve essere considerata comunque una 
cosa seria, da elaborare come tutte le altre 
perdite che rappresentano un legame d’a-
more e il legame con un animale è intenso 
anche perché presenta alcune caratteri-
stiche peculiari: l’animale è dipendente 
dall’essere umano e proprio per questo 
la sua presenza è pressoché costante sul 
piano fisico ma anche su quello emotivo. 
Infine, è importante non sottovalutare che 
spesso la perdita di un animale può risve-
gliare le esperienze di lutto e perdita di chi 
li ha vissuti precedentemente e mettere in 
discussione legami di attaccamento e di 
separazione fino ad ora utilizzati.

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Obesità: rischio mondiale
I pranzi e le cene delle trascorse festivi-
tà lasciano il segno. Chi più e chi meno 
si trova a fare i conti con l’aumento del 
proprio peso corporeo. Molte sono le 
persone che dicono essere giunto il mo-
mento di mettersi a dieta, poche quelle 
che lo fanno veramente. Il concetto che 
l’obesità rappresenta una minaccia e do-
vrebbe essere trattata come un “rischio 
nazionale”, al fianco del terrorismo, an-
cora non riesce a prendere piede. Questo 
è il monito lanciato dal Chief Medical 
Officer del Regno Unito, Sally Davies. 
Nel suo report annuale la dirigente spiega 
che l’emergenza sta diventando talmente 
letale che minaccia ora di sopraffare i ser-
vizi sanitari nazionali. Nel report l’esper-
ta avverte: “l’epidemia di taglie XXL si 
sta aggravando sempre di più e dovrebbe 
essere inclusa nei Piani nazionali di ri-
schio, finendo così per essere affiancata a 
minacce quali il terrorismo e il cambia-
mento climatico”. Condivide tale preoc-
cupazione anche Nick Finer dell’Institute 
of Cardiovascular Science dell’University 
College of London: “senza un interven-
to urgente l’obesità potrebbe mandare in 

bancarotta i servizi sanitari”, sollevando 
anche il timore che “le generazioni più 
giovani possano morire prima dei loro ge-
nitori”. Finer ha anche spiegato, secondo 
quanto riporta il “Telegraph”, che “eleva-
re il problema dell’obesità a un rischio na-
zionale potrebbe contribuire ad affrontare 
l’attuale atteggiamento di lassismo diffu-
so rispetto a questa enorme e crescente 
catastrofe sanitaria”. 
È infatti previsto un incremento espo-
nenziale delle malattie cardiovascolari 
(ipertensione, infarti, ictus), oltre che di 
diabete e di tumori, a causa dell’eccesso 
di peso con costi enormi per le gravose 
ricadute sociali, sanitarie ed economiche. 

Aumenteranno i decessi, più di tutti quel-
li dovuti ad atti terroristici. E i bambini 
“cicciottelli” che crescono oggi saranno i 
diretti interessati domani. In questi anni si 
è assistito a un importante aumento dell’o-
besità in tutto il mondo. L’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ha lanciato l’allar-
me definendo l’obesità “Globesity” in 
quanto problema di rilevanza globale. 
Tale fenomeno coinvolge sempre di più 
anche i bambini. Il nostro Paese presenta 
una prevalenza di eccesso ponderale tra le 
più elevate in Europa. 
Già nel 1996 Brownell ha introdotto il 
concetto di ambiente tossico. Egli affer-
ma che la società odierna  è permeata da 
«fattori tossici» di natura socio-economi-
ca che favoriscono lo sviluppo dell’ecces-
so ponderale, portando la popolazione a 
mangiare in eccesso e a ridurre i livelli 
di attività fisica. Tra questi menziona la 
maggiore disponibilità di cibo, la crescen-
te diffusione dei fast food, la pubblicità 
aggressiva che incentiva il consumo di 
alimenti voluttuari,  l’accessibilità a cibi 
preparati industrialmente a basso costo 
e ad alto contenuto di grassi e calorie 
(cibo spazzatura). In aggiunta il progres-
sivo calo del lavoro fisico-manuale e il 
continuo progredire dell’urbanizzazione, 
con la diminuzione degli spazi per attivi-
tà libere all’aria aperta, ha portato a una 
riduzione della possibilità di movimento 
a favore di una maggiore sedentarietà. 
Alcuni “fattori tossici” nascono e si con-
solidano in famiglia, l’ambiente in cui 
cresce il bambino e in cui si sviluppano 
progressivamente le sue abitudini di vita. 
I componenti delle famiglie con bambini 
obesi svolgono poca o nulla attività fisi-
ca, passano molto del loro tempo davanti 
ad uno schermo (computer o televisione), 
consumano frequentemente “cibo spazza-
tura” del quale hanno la dispensa piena. 
Di tali problematiche c’è ancora poca 
consapevolezza. Abitualmente i genitori 
portano i loro bimbi a visita dal pedia-
tra più per la tosse (che spesso va via da 
sola) che per il peso in eccesso. L’obesità 
si potrà sconfiggere solo se si renderà più 
sano l’ambiente in cui il bambino vive 
quotidianamente, attraverso  una maggio-
re consapevolezza delle sue gravi conse-
guenze future.

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
29 gennaio
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“Il pescatore di fango” di Guarino
Il 22 gennaio alle ore 18, al Salotto 
Comunale di Battipaglia, Armando 
Guarino presenterà il suo secondo roman-
zo: “Il pescatore di fango”. Dopo la pubbli-
cazione del racconto breve “Un caffè più 
dolce” nell’antologia edita da Mondadori 
all’interno della raccolta “Caffè d’auto-
re” e dopo la pubblicazione del thriller 
“Pane, zucchero e caffè”, l’autore si ci-
menta con il giallo, narrando per la prima 
volta le vicende dell’ispettore napoletano 
Santonastaso. Il romanzo verte sulla figura 
di questo ispettore che, appena andato in 
pensione, decide di ritornare al paese di Sa 
Salina che lo ha visto muovere i primi passi 
come poliziotto e come uomo, alla ricerca 
dell’equilibrio perso dopo la morte della 
moglie. Qui avrà l’occasione di riabbrac-
ciare vecchi amici e compagni di lavoro 
con i quali si troverà nuovamente a colla-
borare. L’ispettore Santonastaso, infatti, si 
troverà coinvolto suo malgrado in un caso 
di omicidio e sarà costretto a dare credito a 
un “pescatore di fango”. 
Armando Guarino, grazie a un racconto 
pieno di ritmo, costringe a rimanere in-
collati al libro e riesce a ben descrivere la 
figura di Tonino Santonastaso, che resterà 

nel cuore del lettore con il suo vissuto e 
la sua forza, le sue memorie di un passato 
che conserva un gusto dolce-amaro. Sullo 
sfondo una Sardegna avvolgente, dalla 
natura selvaggia e incontaminata che si fa 
teatro di due efferati delitti, due misteri da 
svelare. 

Epifania in musica a Belvedere
Un appuntamento annuale, tanto atteso 
dalla popolazione di Belvedere, è quello 
del concerto dell’Epifania, tenutosi il 6 
Gennaio nella Parrocchia Santa Maria 
delle Grazie in Belvedere di Battipaglia. 
Il coro delle voci bianche Pueri Cantores 
e il gruppo strumentale Giovani musici-
sti, curati dal maestro Michele Alessio e 
da Loren Quaranta, hanno allietato la po-
polazione con canti natalizi e intermezzi 
musicali: un vero e proprio momento di 
aggregazione, di condivisione e di gioia 
per i battipagliesi di Belvedere. I bam-
bini sono: Andrea Alessio, Emanuele 
Alessio, Ilenia Cappiello, Suami Carbone, 
Francesco Cavallo, Luna Di Serio, Giada 
Di Vece, Alessandra Ettorre, Antonio 
Giardullo, Pietro Grande, Giulia Iannone, 
Morena Mari, Giampaola Nobile, Federica 
De  Paola, Francesca Ferrara, Raffaele 
Ferrara, Francesca Ippolito, Francesca 
Menduto, Alberto Picciariello, Silvia 
Picciariello, Matilde Ricco, Anthony 

Russo, Vito Salvatore, Azzurra Sorvillo, 
Aurora Terrasi, Marianella Terrasi, Claudio 
Venturiello, Carmine Russomando, 
Carmine Angelillo e Francesca Angelillo. 
I giovani e talentuosi musicisti sono: 
Marco D’Antonio, Francesco Arato, 
Stefano Cairone, Marco Ettorre, Caterina 
D’Ambrosio, Antonio Iacenda, Carmine 
La Rocca, Jonathan Lima, Michele Mattia. 
Ha partecipato, facendo dono all’intera 
comunità delle sue emozionanti qualità 
canore, la giovane cantante Martina Piano, 
approdata alla semifinale del Festival di 
Castrocaro nel 2008. 
Ha preso parte al concerto anche il gruppo 
vocale Accordo Libero, guidato dalla vo-
cal coach Teresa Del Mastro. 
Il parroco, don Massimiliano Corrado, 
orgoglioso dell’impegno e della passione 
con cui i bambini e i ragazzi si sono im-
pegnati tutto l’anno, ha voluto dedicare un 
pensiero alla memoria di don Ludovico 
Bisogno.

Il teatro che non c’è

Si è da poco conclusa la manifestazione 
cittadina “Serre d’Inverno”, che da alcuni 
anni anima il periodo magico del Natale 
battipagliese. Vari e interessanti gli even-
ti: concerti, spettacoli di danza e teatrali, e 
il “Galà lirico di beneficenza”, che riscuo-
te, di anno in anno, sempre maggior suc-
cesso. Proprio ala fine del citato Galà ha 
preso la parola il tenore Napoletano che 
ha sottolineato la mancanza a Battipaglia 
di un teatro, e la necessità per attori, musi-
cisti e cantanti locali di avere una “casa”. 
Il problema della mancanza di un luogo 
che possa degnamente ospitare gli spet-
tacoli nella nostra città è già emerso ne-
gli anni precedenti, tant’è vero che tanti 
eventi musicali e teatrali si devono neces-
sariamente tenere in palazzetti dello sport, 

penalizzando sia chi recita e che gli spet-
tatori. In fondo lo spettacolo è anche un 
sogno. Un sogno che, però, svanisce pri-
ma ancora che cominci, per l’inadegua-
tezza del luogo che ospita lo spettacolo. 
È vero: a Battipaglia esiste un teatro, il 
Bertoni, ma non bastano meno di due-
cento poltrone per cinquantamila abi-
tanti. Non basta un palco di pochi metri 
quadri, per danzare , per cantare e, so-
prattutto, per mettere in scena una pièce 
teatrale. Battipaglia merita molto di più. 
Battipaglia ha bisogno di un teatro che sia 
davvero la casa degli artisti del territorio e 
che consenta ai battipagliesi di ritrovarsi e 
di ritornare a “consumare” cultura. 

Romano Carabotta

10 cultura

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

Saluti da Battipaglia
Divieto di sosta rafforzato

[foto di Paolo Vece]

Il teatro Garofalo negli anni ’60
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PB63, sconfitta doppia
L’ultimo fine settimana è stato povero di 
risultati per le due squadre di basket cit-
tadine. Sia la Givova Convergenze che 
la Treofan non sono riuscite a sovverti-
re il pronostico che le vedeva sfavorite 
nei confronti rispettivamente del Famila 
Schio, campione italiano in carica, e del 
Felix Napoli, team che dopo un inizio 
incerto sta recuperando a grandi passi 
le posizioni di testa nella serie C Silver 
maschile. 
La Treofan è incappata in un’altra giorna-
ta poco convincente, sconfitta 84 a 56, di-
mostrando che il suo percorso di crescita, 
purtroppo, è spesso interrotto da inspie-
gabili passi indietro che le impediscono 
quella continuità nei risultati necessaria 
per raggiungere le soddisfazioni attese da 
tutto l’ambiente. Scorrendo i tabellini: top 
scorer tra i battipagliesi è Santoro con 11 
punti, poi Fabiano con 10, Ambrosano e 
Filippi con 8, Longobardi 6, Carfora 5, 
Galardo e Guaccio 3, Giorgi 2. 

Le impressioni di Porfidia nel dopo parti-
ta hanno sostanzialmente stigmatizzato il 
cattivo approccio al confronto da parte dei 
suoi giocatori, oltre all’assenza di gestio-
ne della gara, anche se occorre dire che 
l’impegno in trasferta, contro una delle 
migliori formazioni del torneo, rappresen-
tava un test veramente impegnativo. 

Compito ancora più difficile quello che 
il calendario aveva riservato alla Givova 
Convergenze impegnata in un turno ca-
salingo ma opposta, come detto, a Schio, 
vincitrice dell’ultimo scudetto. Le dichia-
razioni dell’allenatore Riga sintetizzano in 

un paio di battute la partita, meglio di una 
cronaca: «Sconfitti con onore, abbiamo in-
fatti disputato una buona gara contro una 
grande squadra. In diversi frangenti abbia-
mo messo in mostra una buona pallacane-
stro, sia in difesa che in attacco. Poi, pur-
troppo, i nostri soliti errori banali costano 
caro, specialmente contro chi come Schio 
non ti perdona mai». Punteggio finale 77 
a 66 per le ospiti che però hanno dovuto 
sudare non poco per spuntarla. Nel primo 
periodo di gioco una Givova Convergenze 
particolarmente in palla riusciva a distan-
ziare le avversarie chiudendo avanti 23 a 
17, affidandosi soprattutto alle tre straniere 
Treffers, Gray e Boyd. Il secondo periodo, 
tuttavia, è stato caratterizzato da numero-
si errori, a cui ha fatto riferimento anche 
Riga, che venivano puniti severamente da 
Schio. Con un parziale di 24 a 13 le ospiti 
ribaltavano la partita e andavano al riposo 
conducendo per 41 a 36. 
Battipaglia non ha smesso di crederci e, 
al rientro dagli spogliatoi, ha espresso 
un’ottima qualità di gioco, sfruttando in 
fase offensiva il talento di Tagliamento 
ben coadiuvata da Boyd, ultima arrivata in 
sostituzione della spagnola Zanoguera, e 
dalla giovanissima. Le bluarancio riusci-
vano ad avvicinarsi fino al meno tre, ma la 
formazione ospite, troppo esperta, e forte 
di un roster certamente superiore, chiude-
va in tranquillità la partita. 
A referto per la Givova Convergenze: 
Tagliamento 18, Boyd 16, Gray 12, 
Treffers 11, André 6 e Orazzo 3. 
Battipaglia ci ha provato, dunque, con 
convinzione e merito ma senza riuscirvi, 
portando a tre le sconfitte consecutive e 
scivolando così nella parte inferiore del-
la classifica. Il prossimo confronto, an-
cora casalingo, che la vedrà opposta ad 
Orvieto, quart’ultima, distaccata di sole 
due lunghezze, rischia di essere decisivo 
per il futuro della stagione. Imperativo 
vincere per risalire e prendere la rincorsa 
verso posizioni più lusinghiere. 
Infine, è curioso notare come le due 
squadre della PB63, che hanno entram-
be appena iniziato il girone di ritorno 
della fase regolare, siano impegnate in 
un progetto simile, che le pone di fron-
te a una sfida comune, quanto mai inte-
ressante. Squadre costruite per il futuro 
puntando su giovani atleti, in un progetto 
di evidente ampio respiro ma che richie-

de comunque competitività immediata. 
La risposta ricevuta fino ad ora è singo-
larmente somigliante e evidentemente 
legata alla composizione dei due team: 
alternanza di prestazioni, cicli positivi al-
ternati a involuzioni impreviste. Occorre 
riuscire a mantenere la spinta, l’energia 
e l’entusiasmo derivante dalla gioventù 

del roster facendo però crescere anche 
la personalità, la sicurezza e la lucidità, 
merci rare intorno ai vent’anni. 
Ai tifosi l’invito a seguire come Treofan e 
Convergenze Givova sapranno affrontare 
e speriamo vincere anche questa sfida.

Valerio Bonito

sport 11

Francesco Santoro

Francesco Bonito  
e la redazione di  
Nero su Bianco
partecipano al  

dolore che ha colpito 
la famiglia Scelza  
per la prematura 

scomparsa del  
caro Giuseppe. 

Ciao Peppe

Era il 1975, io abitavo in piazza 
Madonnina, i miei parenti dalle par-
ti del cinema Garofalo, per cui, di 
tanto in tanto, percorrevo quel trat-
to di strada. Lungo il tragitto c’era 
Giovanni La Ragione, mio amico, che 
vendeva pittura per l’edilizia ed era 
di via Stella, mi ci fermavo sovente. 
E così un giorno, nel passare lì da-
vanti, fui attratto da una sagoma mo-
numentale che, a braccia conserte, 
si stagliava nei pressi della vetrata.  
Una valutazione approssimativa mi 
diceva che era alto quasi due metri e 
non aveva più di 15 anni. Taciturno e 
introverso, probabilmente a seguito 
della sua “stazza”, mi disse a malape-
na di aver da poco compiuto 15 anni 
e di chiamarsi Peppe con un cognome 
introvabile dalle nostre parti, era di 
Salvitelle. Giovanni mi disse che era 
figlio di Rumminico (Domenico) fale-
gname di poche parole e  Francescona 
(Francesca) casalinga a dir poco vul-
canica e piena di vita. 

Alla riluttanza di Peppe contrapposi il 
mio entusiasmo e così, dopo qualche 
settimana, raccontandogli un mucchio 
di favole, grazie all’appoggio determi-
nante di Francescona, riuscii a portar-
lo in palestra (quella della scuola De 
Amicis). Da quella palestra Peppe non 
uscì più, condividendo con noi in ami-
cizia e lealtà tutto il bellissimo viaggio. 

Minuccio

Basket

Peppe Scelza (in piedi, il quarto da destra) insieme ai compagni della Polisportiva, 1985
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